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VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE
L'anno 2018 il mese di aprile il giorno 16 alle ore 14,30 in Locri presso la sala dell'Ufficio del Dirigente dell'Istituto -
in sede di negoziazione decentrata Integrativa a livello di istituzione scolastica si sono riuniti:

La delegazione di parte sindacale, costituita:
dalla RSUdell'Istituto:
Bova Umberto
Cucuzza Assunta Alba
Aversa Teresa

La delegazione di parte pubblica, costituita:
Dal Dirigente Scolastico Francesco Sacco

La riunione prevede il seguente o.d.g.:

Le Rappresentanze Sindacali

Sansalonè Antonio e Sgotto Stefania CISL-SCUOLA

E' presente il DSGA dott.ssa Marilena Calabrò, che svolge le funzioni di segretario verbalizzante.

Ipotesi Contratto Integrativo di Istituto A.S. 2017/2018

TITOLO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA dell'istituzione scolastica, con contratto di
lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

2. Il presente contratto, una volta stipulato, dispiega i suoi effetti per l'anno scolastico 2017/2018
3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto formalmente da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto

nell'arco di tempo che va dal 1 luglio al 15 settembre, si intende tacitamente rinnovato per il successivoanno
scolastico.

4. Il presente contratto può esser modificato in qualunque momento o a seguito di adeguamento a norme
imperative o per accordo tra le parti.

Art. 2 - Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti si incontrano entro i dieci
giorni successivi alla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente l'interpretazione della
clausola controversa.

2. AI fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all'altra
parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l'interpretazione; la procedura si
deve concludere entro trenta giorni.

3. Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza
contrattuale.

TITOLOSECONDO- RELAZIONIEDIRITTISINDACALI

CAPOI - RELAZIONISINDACALI

Art. 3 - Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali d'istituto, nel rispetto dei distinti ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare
l'interesse professionale dei lavoratori con l'esigenzadi migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio.

2. Lerelazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle parti negoziali.
3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti istituti:

a. Contrattazione integrativa
b. Informazione preventiva
c. Informazione successiva
d. Interpretazione autentica, come da art. 2.
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4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia,
ancheesterni all'istituzione scolastica, senzaoneri per la scuola.

1.

Art. 4 - Rapporti tra RSUe Dirigente A~
Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSUdesigna al suo.interno il : I V
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora Si rendesse
necessario, il rappresentante può esseredesignato anche all'interno del restante personale in servizio. C'l ~ (ç
Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSUcomunica al Dirigente le modalità di esercizio delle ~ "(\ ')
prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. \
Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell'informazione invitando i componenti
della parte sindacale a parteciparvi, di norma con almeno cinque giorni di anticipo Laparte Sin?acaleh.afa~oltà di J/r... \~
avanzare richiesta di incontro con il Dirigente e la stessa deve essere soddisfatta entro Cinque giorni, salvo ti) .::i
elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto di tale termine. " j
Ogni richiesta di incontro deve essereeffettuata in forma scritta e deve esplicitare l'oggetto della stessa. • I / ,~

Art. 5 - Oggetto della contrattazione ìntegrativa ~ ,

Sono oggetto di contrattazione integrativa d'istituto le materie previste dall'articolo 6, comma 2, lettere j, k, I;~\.
dall'articolo 9, comma 4; dall'articolo 33, comma 2; dall'articolo, 34 comma 1; dall'articolo Sl, comma 4; ~
dall'articolo 88, commi 1 e 2 del CCNL29.11.2007 Non sono comunque oggetto di contrattazione integrativa le ~ ~
materie escluseper norma imperativa, tra cui, in particolare, le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le~ .rr_
misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, e comunque tutte quelle ascrivibili all'esercizio dei poteri
dirigenziali. Le clausole eventualmente in contrasto con norme imperative sono nulle, non applicabili e sono
sostituite di diritto ai sensi degli articoli 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile.
La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore in
quanto compatibili con le disposizioni di legge; non può in ogni caso prevedere impegni di spesasuperiori ai fondi
a disposizione della scuola. Le previsioni contrattuali discordanti non sono valide e danno luogo all'applicazione
della clausoladi salvaguardia di cui all'articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.

2.

3.

4.

1.

2.

Art. 6 - Informazione preventiva

1. Sonooggetto di informazione preventiva:

a. proposte di formazione delle classie di determinazione degli organici della scuola;
b. piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;
c. criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali;
d. criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento;
e. utilizzazione dei servizi sociali;
f. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche

disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola
istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

g. tutte le materie oggetto di contrattazione;

2. Sono inoltre oggetto di informazione le materie già previste dal CCNL comparto scuola del 29.11.2007 e
successivamenteescluseper effetto delle disposizioni imperative introdotte dal d.lgs. 150/2009, e cioè:

a. modalità di utilizzazione del personale docente in rapporto al piano dell'offerta formativa e al piano delle
attività e modalità di utilizzazione del personale ATA in relazione al relativo piano delle attività formulato
dal DSGA,sentito il personale medesimo;

b. criteri riguardanti le assegnazionidel personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi,
ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate
alla definizione dell'unità didattica. Ritorni pomeridiani;

c. criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all'articolazione dell'orario del personale docente,
educativo ed ATA, nonché i criteri per l'individuazione del personale docente, educativo ed ATAda utilizzare
nelle attività retribuite con il fondo di istituto.

3. Il Dirigente fornisce l'informazione preventiva alla parte sindacale nel corso di appositi incontri, mettendo a
disposizione anche l'eventuale documentazione.
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1.

Art. 7 - Informazione successiva 4
Sonomaterie di informazione successiva: J

~
a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto; ~ ~
b. verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto sull'utilizzo delle risorse. {: /.

CAPOIl - DIRITTI51NDACALI !I,(t \
Art. 8 - Attività sindacale \

La R5Ue i rappresentanti delle 00.55. rappresentative dispongono di un propri~ Albo sindacale,.situato al piano ~ ~
terra dell'Istituto, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo deve nguardare matena contrattuale o
del lavoro e va siglato da chi lo affigge, che ne assumecosì la responsabilità legale.
La R5Ue i terminali associativi delle 00.55. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività
sindacale il locale situato al piano terra dell'Istituto; concordando con il Dirigente le modalità per la gestione, il #!~
controllo e la pulizia del locale. "
Il Dirigente trasmette alla R5Ue ai terminali associativi delle 00.55. rappresentative le notizie di natura sindacale ~
provenienti dall'esterno. ~dI

Art. 9 - Assemblea in orario di lavoro ~

Lo svolgimento delle assembleesindacali è disciplinato dall'articolo 8 del vigente CCNLdi comparto. ~ J
La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (R5Ue 00.55. rappresentative) deve essere ~~
inoltrata al Dirigente con almeno sei giorni di anticipo. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del ,
giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, l'eventuale presenzadi persone esterne alla scuola. ~
L'indizione dell'assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l'adesione va espressacon almeno due
giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. La mancata
comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l'obbligo di coprire il normale orario di servizio.
Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenzaprevista nella classeo nel settore di
competenza.
Qualora non si dia luogo all'interruzione delle lezioni e l'assemblea riguardi anche il personale ATA,va in ogni caso
assicurata la sorveglianza dell'ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, nonché l'URP, per cui n. 2
unità di personale ausiliario e n. 1unità di personale amministrativo saranno addette ai servizi essenziali.Lascelta
del personale che deve assicurare i servizi minimi essenziali viene effettuata dal Direttore dei servizi generali ed
amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente, del criterio della rotazione
secondo l'ordine alfabetico.

1.

2.

3.

1.
2.

3.

4.

5.

Art. 10 - Permessi retribuiti e non retribuiti

1. Spettano alla RSUpermessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in
servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato; il calcolo del monte ore spettante viene effettuato,
all'inizio dell'anno scolastico, dal Dirigente, che lo comunica alla RSUmedesima.

2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla R5U, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente con
almeno due giorni di anticipo.

3. Spettano inoltre alla R5U permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l'anno, per
partecipare a trattative sindacali o convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione per la fruizione del
diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall'organizzazione sindacale al Dirigente.

Art. 11 - Referendum

1. Prima della stipula del Contratto Integrativo d'istituto, la RSUpuò indire il referendum tra tutti i dipendenti della
istituzione scolastica.

2. Lemodalità per l'effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio,
sono definite dalla RSU;la scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo.

CAPO111- CONTINGENTEDI PERSONALEIN ATTUAZIONEDELLALEGGE146/90

Art. 12 - SCIOPERI

1. Il Dirigente Scolastico, al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero, valutate le necessità
derivanti dalla posizione del servizio e dall' organizzazione dello stesso, individua i seguenti contingenti necessariad
assicurare le prestazioni indicate nell'art. 1dell'Accordo Integrativo Nazionale:
- per garantire l'effettuazione degli scrutini e delle valutazioni finali: 1Assistente Amministrativo e 1Collaboratore
Scolastico:
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_ per garantire lo svolgimento degli esami finali, con particolare riferimento a quelli conclusivi dei cicli d'istruzione:

1 Assistente Amministrativo, 1 Collaboratore Scolastico;
_ per il pagamento degli stipendi al personale con contratto a tempo determinato nel caso previsto dall' Accordo
Integrativo: il Direttore dei S.G.A., 1 Assistente Amministrativo, 1 Collaboratore Scolastico;

_ per garantire la sorveglianza dei minori durante lo sciopero del personale docente, verificare le esigenze di
servizio: i docenti in servizio dovranno garantire innanzitutto la sorveglianza dei minori presenti in istituto e, in
secondo luogo, se la situazione lo permette, garantire il corretto svolgimento delle lezioni nelle classi di

appartenenza.

2. Il Dirigente Scolastico comunica al personale interessato ed espone all'albo della scuola l'ordine di servizio con i

nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi.

3. Nella comunicazione del personale da obbligare, il Dirigente Scolastico indicherà in primo luogo i lavoratori che
abbiano espresso il loro consenso (da acquisire comunque in forma scritta), successivamente effettuerà un
sorteggio escludendo dal medesimo coloro che fossero già stati obbligati al servizio in occasioni precedenti, ed in

presenza di coniugi, escludendone uno dei due.

4. Il Dirigente Scolastico, a norma dell'art. 4 legge 146/90, entro 48 ore dall'effettuazione di ogni sciopero della
Scuola, pubblica all'albo i dati relativi all'adesione da parte del personale scioperante.

CAPO IV : Attuazione Della Normativa In Materia Di Sicurezza Nei Luoghi Di Lavoro.

/IJ
~j

~~
1_II RLSè designato dalla RSUal suo interno o tra il personale dell'istituto che sia disponibile e possieda le necessarie _st:
competenze.
2 -AI RLSè garantito il diritto all'informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di
Prevenzionee di protezione dell'istituto.
3 - AI RLSviene assicurato il diritto alla formazione attraverso l'opportunità di frequentare un Corsodi aggiornamento
specifico.
4 - Il RLSpuò accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro
osservazionie proposte in merito.
5 -II RLSgode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti secondo quanto stabilito nel CCNL
all'art.73, al quale si rimanda.

Art. 13 - IL rappresentante dei lavoratori per la sicurezza(RLS)

Art. 14 -II Responsabile del sistema di Prevenzione e Protezione (RSPP)
1- Il RSPPpuò essere designato dal Dirigente tra il personale docente a condizione che assicuri le necessarie
competenze tecniche indispensabili all'assunzione della funzione.
2 -II RSPPsvolgeordinariamente i seguenti compiti:

-coordina tutte le attività di prevenzione e protezione
-vigila sul rispetto delle norme definite nel Piano di rilevazione dei rischi
-tiene i contatti con gli EE.LL.per tutte le esigenzeconnessealla sicurezza
-coordina l'attività delle figure sensibili di plesso
-gestisceil programma delle esercitazioni di evacuazione
3 - AI RSPP- eventualmente designato dal DSviene destinato un budget pari a €. 1.600,00 per il quale si attingerà
ai fondi del funzionamento amministrativo

Art. 15 - Lefigure sensibili: Addetti al Servizio Prevenzione e Protezione (ASPP)

1 - Sono individuate le seguenti figure:
-addetto al primo soccorso
-addetto al primo intervento sulla fiamma

2 - Lesuddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessariee saranno appositamente
formate attraverso specifico corso
3- Alle figure sensibili competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza, che esercitano sotto il
coordinamento del RSPP.
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1.

TITOLO TERZO - PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DEL PERSONALEDOCENTE EATA
Art. 16 - Ore eccedenti personale docente e ATA

Ogni docente, previa apposita disponibilità scritta, si può rendere disponibile - fino a un massimo di sei ore
settimanali - per l'effettuazione di ore eccedenti l'orario d'obbligo per permettere la sostituzione dei colleghi

assenti
La disponibilità va utilizzata nel quadro orario settimanale.
Possono essere autorizzate ore fino alla concorrenza del budget assegnato dal MIUR.
AI personale ATA possono essere conferite ore eccedenti per la sostituzione di colleghi assenti Legge
Stabilità 2015 (L. 190/2014 - art. unico)

2.
3.
4.

Art. 17 - Collaborazione plurime del personale docente e ATA

1. Il dirigente può avvalersi della collaborazione di personale docente - secondo quanto previsto dall'art. 35 del
vigente CCNL- o di personale ATA - secondo quanto previsto dall'art. 57 del vigente CCNL- di altre scuole - che a
ciò si sia dichiarato disponibile -. AI tempo stesso possono essere rilasciati nulla osta al personale docente o ATA
dell'Istituto per collaborazioni con altre Istituzioni Scolasticheove non in conflitto con le attività della scuola.

Art. 18 - Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione)

In casodi necessitào di esigenze impreviste e non programmabili, il Dirigente può disporre l'effettuazione di
prestazioni aggiuntive del personale ATA, anche oltre l'orario d'obbligo.

1. Nell'individuazione dell'unità di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri:

a. disponibilità espressadal personale
b. specifica professionalità, nel casosia richiesta
c. rotazione

2. Il Dirigente può disporre, inoltre, l'effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della
normale attività lavorativa, in caso di assenzadi una o più unità di personale o per lo svolgimento di attività
particolarmente impegnative e complesse.

3. Leprestazioni aggiuntive devono essereoggetto di formale incarico.

Art. 19 - Modalità di utilizzazione del personale in rapporto al POF

Per tutte le attività prevista dal POFla risorsa primaria è costituita dal personale dell'istituzione scolastica.

Perquanto riguarda le modalità di utilizzazione si prevede:
1. Docenti della Scuolache hanno dato la disponibilità
2. Docenti con competenze certificate
3. L'assegnazionedell'incarico sarà disposta dal Dirigente Scolastico sulla basedei predetti criteri.

4. L'atto di nomina deve contenere tutte le specifiche delle mansioni da svolgere , la modalità di
rendicontazione nonché il corrispettivo economico a fronte di quanto sopra.

5. Prima di effettuare l'assegnazione degli incarichi che danno diritto di accessoal FISil Dirigente Scolastico
provvederà ad emanare apposita circolare con l'indicazione di tutti gli incarichi - progettuali e non - da
assegnarecon l'indicazione delle competenze specifiche necessarie alla loro realizzazione al fine di acquisire
la relativa disponibilità.

6. In caso di più richieste relative ad incarichi che richiedono competenze specifiche si procederà alla scelta
comparando il curriculum presentato.

Art. 20 - Criteri per attività di sostegno e recupero

Ai gruppi di alunni sarà assegnato prioritariamente il docente della classese disponibile.
1) In casodi indisponibilità o di gruppi provenienti da classidiverse, agli alunni saranno assegnati:

a) I docenti disponibili delle classi interessate agli interventi o degli stessi anni di corso tenendo conto del
possessodi titoli professionali coerenti con la disciplina e della partecipazione ad attività di formazione e di
ricerca finalizzate alla innovazione delle metodologie didattiche;

b) In casodi indisponibilità dei docenti impegnati nell'insegnamento nei medesimi anni di corso si procederà
all'assegnazionedi altro docente tenendo conto del possessodi titoli professionali coerenti con la disciplina
interessata agli interventi, della esperienza di insegnamento nella scuola e nell'insegnamento della
disciplina e della partecipazione ad attività di formazione e di ricerca finalizzate alla innovazione delle
metodologie didattiche;
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2) In casodi indisponibilità dei docenti interni si ricorrerà all'individuazione di docenti esterni:
• inseriti nelle graduatorie di istituto di questa Scuola;
• che hanno presentato istanza fuori graduatoria;
• in servizio in altra scuola o in quiescenza o nelle graduatorie delle scuole viciniori utilizzando gli stessi

criteri utilizzati per i docenti interni e previa acquisizione del Curriculum Vitae in formato EUROPASS;

1.

Art. 21 - Criteri generali dell'organizzazione del lavoro e dell'articolazione
dell'orario di lavoro del personale ATA

L'orario di Lavoro del PersonaleATAsi articola di norma, in 36 h. settimanali antimeridiane dal lunedì al
sabato; in coincidenza di periodi di particolare intensità del lavoro è possibile una programmazione di
un orario settimanale eccedente le 36 ore e fino ad un massimo di 42. Tale organizzazione verrà
effettuata di norma solo previa disponibilità del personale interessato.
Leore prestate eccedenti l'orario d'obbligo - nel limite massimo di 6 ore settimanali - e cumulate sono
recuperate, qualora il dipendente lo richieda, e compatibilmente con il numero minimo di personale in
servizio, di preferenza nei periodi di sospensione dell'attività didattica e comunque non oltre il termine
del contratto per il personale a T. D. e il termine dell'anno scolastico per il personale aT. I. (30.6. - 31.8) ~
Nel caso l'orario di servizio giornaliero continuativo superi le 7 ore e 12 minuti il lavoratore ha diritto ad
avere una pausa di 30 minuti: dalle ore 13.30 alle ore 14.00 oppure dalle ore 14.00 alle ore 14.30 - al ~~
fine del recupero delle energie psicofisiche e dell'eventuale consumazione del pasto. ~ ') 5

//1
2.

3.

ORARIO DI SERVIZIO DELDIRETIORE SGA

4. L'orario del direttore SGA, tenuto conto della complessa articolazione, della quantità e della
diversificazione degli impegni inerenti e collegati alla gestione ed al coordinamento della generale
organizzazione tecnica, amministrativa, contabile, nonché della tenuta e dello svolgimento dei rapporti
con gli organismi Istituzionali territoriali centrali e periferici del MIUR, con le altre Istituzioni Scolastiche
Autonome, con gli enti locali, con gli organismi territoriali periferici del MEF, dell'lNPDAP, dell'lNPS,
dell'INAli, con i soggetti pubblici e privati che attuano forme di partenariato con la scuola, etc., è
oggetto di apposita intesa con il Dirigente Scolastico.
L'orario suddetto, sempre nel rispetto assoluto dell'orario d'obbligo - 36 ore settimanali - , sarà
improntato alla massima flessibilità onde consentire, nell'ottica irrinunciabile di una costante, fattiva e
sinergica azione di supporto al dirigente Scolastico, l'ottima le adempimento degli impegni, la massima
disponibilità e professionale collaborazione del DSGA per un'azione tecnico-giuridico-ammistrativa
improntata ai criteri della efficacia, dell'efficienza, dell'economicità e dell'etica.
Il ricorso al lavoro Agile permetterà la massimaottimizzazione della risorsa umana nella sua qualità di
DSGA.

5.

6.

ORARIO DI SERVIZIO DEGLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

7. Lacopertura dell'orario viene garantita con l'utilizzo razionale ed integrato di tutti gli strumenti previsti
dalla vigente normativa (orario ordinario, flessibile, plurisettimanale, turnazioni).

8. È prevista la prestazione del servizio di tutti gli Assistenti amministrativi in orario antimeridiano, dalle
ore 7,30/8.00 alle ore 13,30/14.00 ed a settimane alterne, la prestazione del servizio anche in orario
pomeridiano dalle 14.00/14.30 alle ore 17.00/17.30 nei giorni di martedì e giovedì con il sabato libero;

9. La prestazione di servizio in orario pomeridiano nelle altre giornate sarà collegata e tarata in modo
congruo a garantire la presenza di tante unità di Assistenti Amministrativi quante richieste dalle
progettualità del POFe dalla necessità di prestazioni di lavoro straordinario, compatibilmente con le
risorse finanziarie, appositamente previste e disponibili per il personale ATA, allocate nel fondo
d'Istituto.

10. Per la turnazione si applica il criterio delle disponibilità ed, in subordine, quello della rotazione. È
assicurata la sovrapposizione per almeno un'ora.
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10. Gli Uffici Amministrativi sono in funzione nei seguenti orari:
-Iunedi, mercoledì e venerdì dalle ore 7,30 alle ore 14,00;
- martedì e giovedì dalle ore 7,30 alle ore 17.30.

A~~
c~

11. Il ricevimento dell'utenza,
sia esterna che interna si effettua, da parte dell'u. r. p. (front office) in orari? .antime~id.ian~n.eigiorni,di ~
LunedìMercoledì e Venerdì dalle ore 11,00 alle ore 12,30 ed in orario pomeridiano nel giorni di Martedl1/Je
Giovedì dalle ore 14,00 alle ore 16,30 )

.
ORARIO ENTRATA ED USCITA DEGLI ASSISTENTI TECNICI

ORARIO APERTURA UFFICI AMMINISTRATIVI

ORARIO Giorni

Dalle ore 8:00 alle ore 14:00N. 1Assistenti tecnici

N. 4 Assistente tecnico Dalle ore 07.50 alle ore 13:S0 DaLunedìa Sabato

N" 1 assistente tecnico Dalle ore 07:30 alle 13: 30 DaLunedì a Sabato

per esigenzedidattiche possono essereautorizzati rientri pomeridiani a rotazione.

Qualora le esigenze relative alla didattica o l'utilizzo delle strumentazioni dell' Auditorium richiedono la presenza
degli assistenti tecnici in orario pomeridiano i rientri degli stessi verranno distribuiti a rotazione.

Nei periodi di sospensione dell'attività didattica gli assistenti tecnici possono essere utilizzati - IN ORARIO
ANTIMERIDIANO- oltre che in attività di manutenzione ordinaria del materiale tecnico, scientifico ed informatico dei
laboratori, anche in attività di manutenzione straordinaria del predetto materiale e in attività di supporto alla
didattica, necessarieper l'ordinato e puntuale avvio dell'anno scolastico.

FASCEORARIO DELL'ENTRATA ED USCITA DEI COLLABORATORI SCOLASTICI

FASCIA ORARIA ORARIO

1~fascia oraria 6 ore

Da LunedìaSabato Dalle ore 8:00 alle 14:00 n. 1 collaboratore scolastico

2~ fascia oraria 6 ore Lunedi -venerdì : dalle 9:00 alle 15:00

Da lunedi a sabato Sabato dalle 8:00 alle ore 14:00 n. 1 collaboratore scolastico

2~ fascia oraria 7 ore e 12 minuti

Da lunedì a venerdì Dalle ore 07:18 alle ore 14,30 n. 9 collaboratori scolastici

Sabato riposo

3~fascia oraria 6 ore Dalle ore 7,45 alle ore 13.45 -

DaLunedì aVenerdì con n. 2 rientri pomeridiani martedì e giovedì n. 1 collaboratore scolastico

Martedì / Giovedì; dalle ore 14.15 alle ore 17.15

Sabato riposo
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Mercoledì e venerdì:Sabato riposo

dalle ore 7.30 - 14.00

4~fascia oraria 6 ore Lunedì martedì mercoledì e giovedì:
~

<;~,-8
~.

Il sabato sarà in servizio un secondo collaboratore scolastico che assicurerà l'apertura della scuola e osserverà il )1»~
seguente 0"';0" seguente orario: 07,30-13,30da Lunedì a Sabato. ~)'

11. Lacopertura dell'orario viene garantita con l'utilizzo razionale ed integrato di tutti gli strumenti previsti dall~' '.~
vigente normativa (orario ordinario, flessibile, plurisettimanale, turnazioni). /ll)

12. La prestazione di lavoro oltre l'orario di servizio dei collaboratori Scolastici sarà coll.egatae tarata .in m.odo I/.,J
congruo a garantire la presenza di tante unità di collaboratori Scolastici quante richieste dalla realizzazione /j I
delle progettualità del POF,e dalla necessità di prestazioni di lavoro straordinario, compatibilmente con le ' .
risorse finanziarie appositamente previste e disponibili per il personale ATAallocate nel fondo d'Istituto. ~
Per la turnazione si applica il criterio delle disponibilità ed, in subordine, quello della rotazione.
È assicurata la sovrapposizione per almeno un'ora. J

Sostituzione Colleghi Assenti ~u\·
In caso di assenza giornaliera di un collega, la sostituzione verrà fatta dal personale in servizio, previa ~
dichiarata disponibilità da definire all'inizio dell'anno scolastico. . \'-In caso di assenza, per i motivi di cui al 1 comma, di collaboratori scolastici, non sostituiti da supplente
temporaneo, la sostituzione verrà fatta prioritariamente dai colleghi del gruppo in cui il collaboratore
scolastico è inserito previo riconoscimento di un'ora di servizio aggiuntivo al dì per ogni unità assente con
comunicazione scritta del DSGA,da retribuire.
Agli Assistenti Amministrativi, ai tecnici di laboratorio, e ai Collaboratori Scolastici che per esigenze di
servizio, svolgono compiti intensivi, per sostituzione colleghi assenti, viene riconosciuta un' ora di servizio
aggiuntivo al dì per ogni unità assente, con comunicazione scritta del DSGAda retribuire.
La sostituzione per le assenzericonducibili alle ferie e/o recuperi di ore aggiuntive non farà' maturare alcun
diritto a compensi.
Leggedi Stabilità 2015 (L,190/2014 - art. unico)
LaLegge190/2014 prevede che non si possono conferire supplenze brevi:
a) al profilo professionale di Assi.te Amm.vo, salvo che nelle scuole con organico di diritto di 2 posti;
b) al profilo professionale di Assistente Tecnico;
c) al profilo professionale di Collaboratore Scolastico per i primi sette giorni di assenza;
L'articolo l, comma 602, della legge finanziaria 2018 in deroga all'art. l, comma 332, della legge
190/2014,prevede che possano essere nominati i supplenti brevi e saltuari in sostituzione degli assistenti
amministrativi e tecnici a decorrere dal trentesimo giorno di assenza,
Alle sostituzioni si prowede con attribuzione di ore eccedenti dal MOF, misure prescrittive non negoziabili
nelle sedi di contrattazione. Particolare attenzione dovrà essere prestata nella definizione del piano delle
attività del personale ATA.

DaLunedìa Venerdì con n. 2 rientri pomeridiani

Martedì / Giovedì; Martedì e giovedì: dalle 14.30 alle 17.00 n. 1 collaboratore scolastico

dalle ore 8.00-14.00

13.

14.

1S.

16.

17.

18.

19.

Flessibilità

20. Laflessibilità dell'orario è permessa,se favorisce e/o non contrasta con l'erogazione del servizio.
L'orario flessibile consiste, di norma, nell' anticipare o posticipare l'entrata e l'uscita.
La flessibilità dell'orario d'ingresso/uscita è consentita per un massimo di un'ora. La stessa può essere
adottata tenendo conto del!'eventuale richiesta del personale ovvero della disponibilità del personale se
richiesta per esigenzedell'Istituzione Scolastica.
L'orario flessibile non costituisce un sistema al quale ciascun addetto può partecipare sporadicamente (per
esempio a giustificare ritardi, iniziando e finendo a proprio piacimento l'orario di servizio) ma esso
rappresenta un sistema programmato.

Qualora le unità di personale richiedente siano quantitativamente superiore alle necessità si fa ricorso alla
rotazione tra il personale richiedente.

Chiusura Prefestiva

21. Nei periodi di interruzione dell'attività didattica e nel rispetto delle attività didattiche programmate dagli
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organi collegiali è possibile la chiusura dell'unità scolastica nelle giornate prefestive.
Tale chiusura è disposta dal Dirigente Scolastico in conforme parere del Consiglio d'Istituto quando è richiesta
dal 75% del personale in servizio. Il relativo provvedimento di chiusura deve essere pubblicato all'albo della
scuola e comunicato all'Ufficio Scolastico Territoriale provinciale e alla RSU.
Le ore di servizio non prestate devono essere recuperate con:

al giorni di ferie o festività soppresse;
b) ore eccedenti l'orario d'obbligo;
cl recuperi pomeridiani durante i periodi attività didattica.

Inizio Lezioni: 14 settembre 2017
Termine Lezioni: 09 giugno 2018
Festività Natalizie: dal 23 dicembre 2017 al 7 gennaio 2018
Festività Pasquali: dal 29 marzo al 03 aprile 2018
Ponte: 30 aprile 2017

22. Il calendario scolastico regionale ha fissato per l'anno scolastico 2017/2018:

23. Per l'anno in corso la chiusura della scuola si effettua nei seguenti giorni deliberati dal C. d. I.:

Giovedì 02 novembre 2017 commemorazione dei defunti

Sabato 09 dicembre 2017 ponte

Sabato 31 dicembre 2017 prefestivo

Venerdì 05 gennaio 2018 prefestivo

Sabato 31 marzo 2018 prefestivo

Lunedì 30 aprile 2018 Ponte

al termine degli esami di stato Tutti i sabati del mese

agosto Tutti i sabati del mese

Martedi 14 agosto 2018 Prefestivo

Permessi Brevi

24. I permessi di uscita, di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero, sono autorizzati dal Direttore SGA,
già delegato purché sia garantito il numero minimo di personale in servizio. La mancata concessione deve
essere debitamente motivata per iscritto
I permessi complessivamente concessi non possono eccedere 36 ore nel corso dell'a. s. 2017/2018
Salvo motivi imprevedibili e improvvisi, i permessi andranno chiesti all'inizio del turno di servizio il giorno prima
e verranno concessi secondo l'ordine di arrivo della richiesta, per salvaguardare il numero minimo di personale
presente.
I permessi andranno recuperati entro due mesi, dopo aver concordato con l'amministrazione le modalità del
recupero; in caso contrario verrà eseguita la trattenuta sullo stipendio.

Ritardi

25. Il ritardo deve esseresempre giustificato e recuperato o nella stessagiornata o entro l'ultimo giorno del mese
successivoa quello in cui si è verificato, previo accordo con il Direttore SGA.

Modalità Per LaFruizione Delle Ferie Per Il Personale ATA

26. I giorni di ferie previsti per il personale ATA dal CCNL29/11/2007 e spettanti per ogni anno scolastico
possono essere goduti anche, in modo frazionato, in più periodi purchè sia garantito il numero minimo di
personale in servizio.

27. La fruizione delle ferie dovrà comunque essere effettuata nel rispetto dei termini stabiliti, assicurando al
lO



dipendente il godimento di almeno 15 giorni lavorativi continuativi di riposo nel periodo l Luglio - 31

Agosto
28. In caso di particolari esigenze di servizio ovvero in caso di motivate esigenze di carattere personale e di

malattia, che abbiano impedito il godimento in tutto o in parte delle ferie nel corso dell'anno scolastico le
ferie saranno fruite dal personale ATA di norma non oltre il mese di aprile dell'anno successivo,sentito il
parere del Direttore SGA.

29. La richiesta per usufruire di brevi periodi di ferie deve essere effettuata almeno 3 giorni prima. I giorni di
ferie possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze di servizio, e salvaguardando il numero
minimo di personale in servizio;

30. La richiesta di ferie dovrà essere effettuata entro maggio di ogni anno, con risposta da parte
dell'amministrazione entro 30 gg. dal termine di presentazione delle domande.

31. Il numero di presenze in servizio per salvaguardare i servizi minimi dal 01.07 al 31.08 sarà di n" 2
collaboratori scolastici di n° 2 assistenti amministrativi e di n° l Assistente tecnico. Durante la settimana di
ferragosto, per le vacanze di Natale e di Pasqua, per i collaboratori scolastici il servizio minimo sarà di 2
unità;

32. Il personale a tempo determinato usufruirà tutti i giorni di ferie e i crediti di lavoro maturati in ogni anno
scolastico entro la risoluzione del contratto;

33. Aggiornamento professionale: il Dirigente Scolastico, sentito il DSGA, autorizzerà la partecipazione del
personale a corsi di aggiornamento che si svolgano in orario di servizio, fino al massimo previsto dal CCNL
29/11/2007, fatte salve esigenzedi servizio che lo impediscano.

TITOLOQUARTO- TRATTAMENTOECONOMICOACCESSORIO
CAPOI - NORMEGENERALI

Art. 22 - Risorse

Lerisorse disponibili per l'attribuzione del salario accessoriosono costituite per l'anno scolastico 2016/2017 dalle
seguenti risorse MOFcomunicate dal Miur con la Circolare Prot. n. 19107 del 28/09/2017 "Avviso assegnazionerisorse
finanziarie 2017/2018 ...":

~ Periodo Settembre/dicembre 2017 è pari ad euro 17.110,47 lordo dipendente, così suddivisi:

a) euro 14.161,93 lordo dipendente per il Fondo delle istituzioni scolastiche
b) euro 1.164,75 lordo dipendente per le funzioni strumentali all'offerta formativa;
c) euro 975,25 lordo dipendente per gli incarichi specifici del personale ATA;
d) euro 808,54 lordo dipendente per la remunerazione delle ore eccedenti

(oltre l'orario settimanale d'obbligo effettuate in sostituzione di colleghi assenti)

~ Periodo gennaio-agosto 2018, è pari ad euro 34.220,95 lordo dipendente ed è così suddivisa:

a) euro 28.323,85 lordo dipendente per il Fondo delle istituzioni scolastiche;
b) euro 2.329,51 lordo dipendente per le funzioni strumentali all'offerta formativa;
c) euro 1.950,51 lordo dipendente per gli incarichi specifici del personale ATA;
d) euro 1.617,08 lordo dipendente per la remunerazione delle ore eccedenti

( oltre l'orario settimanale d'obbligo effettuate in sostituzione di colleghi docenti assenti)

Il MIURha assegnato i fondi sulla basedi:

sedi erogazione servizi 1

addetti in organico di diritto 90

docenti in organico diritto 65

Organico diritto ATA 25

Il



TOTALE ASSEGNAZIONE PER
Sett/Dic. Genn/ Agosto
2017 2018 Totale 2017/2018 Totale 2017/2018

GLIISTITUTICONTRATTUALI Lordo Lordo Lordo Dipendente Lordo Stato
Dipendente Dipendente

FONDOISTITUTO 14.161,93 28.323,85 42.485,78 56.378,64

FUNZIONISTRUMENTALI 1.164.75 2.329,51 3.494.26 4.636,88

INCARICHISPECIFICI 975,25 1.950,51 2.925,76 3.882,47

TOTALEMOF 16.301,93 32.603,87 48.905,80 64.897,97

OREECCEDENTI 808,54 1.617,08 2.425,62 3.218,80

TOTALEASSEGNAZIONEPER
GLIISTITUTICONTRATTUALI 17.110,47 34.220,16 51.331,42 68.116,79

37,63

2.412,53

a. Economie del Fondo SUSICOGEnon utilizzati negli anni scolastici precedenti

ECONOMIEFIS 1818.03

LORDODIPENDENTE LORDOSTATO

ECONOMIEFUNZIONISTRUMENTALI 49,94

ECONOMIEINCARICHISPECIFICI 266,66 353,86

ECONOMIESUSICOGEATTIVITA' COMPLEMENTARIED.FISICA
2016/2017

2996,,98 3.976,99

ECONOMIESUSICOGEOREECCEDENTI2016/2017 2.691,68 3.571,86

TOTALE

Art. 23 - Attività finalizzate

1. I fondi finalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento (PON- POR- Progetti Area a rischio),
possono essere impegnati solo per tali attività e l'importo del compenso orario è quello già fissato dalla relativa
norma di riferimento.

2. Per il personale ATA l'importo del compenso orario è quello fissato dal CCNL29.11.2007
3. I fondi della Legge440 saranno impegnati per attività rivolte agli alunni per l'ampliamento dell'Offerta Formativa
4. I fondi dell'attività formativa personale Scuola Legge 440 saranno impegnati per la formazione del personale

Docente eATA

CAPO11- UTILIZZAZIONEDELFIS

Art. 24 - Finalizzazione delle risorse del FIS
1. Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FISdevono essere finalizzate a retribuire funzioni ed

attività che incrementino la produttività e l'efficienza dell'istituzione scolastica, riconoscendo l'impegno
individuale e i risultati conseguiti.

Art. 25 Criteri per la suddivisione del Fondo dell'istituzione scolastica

1. Le risorse del fondo dell'istituzione scolastica, pari a €. 56.378,63 lordo Stato ed a €. 42.485,78 lordo dipendente
piu le economie degli anni precedenti €. 1.818,03 lordo dipendente esse vengono ripartite secondo quanto
stabilito dall'art. 88 del CCNL29/11/2007 e dalla delibera del Consiglio di Istituto n. 41 del 02.12.2016 dopo aver
detratto dal suindicato importo le seguenti somme finalizzate da accantonare:

Quantificazione Fondo Disponibile per Contrattazione 2017/2018 Lordo Dipendente

Totale FIS2017/2018 42.485,78

Economie 1.818,03

Indennità di direzione DSGA - 4.426,00

Indennità di direzione sostituto DSGA - 393,42

Fondo da contrattare 39.484,39

Fondo da contrattare 39.484,39
Fondo docenti 70% 27.639,07
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Fondo ATA 30% 1 11.845,321

Art. 26 - Stanzia menti

1. AI fine di perseguirè le finalità del POF e sulla base del Piano Annuale delle attività del Personale Docente, il fondo il "-'.l''' ~.Y

d'istituto destinato al personale docente di Euro 27.639,07 è ripartito tra attività funzionali all'insegnamento,

attività di insegnamento e attività di recupero come segue:

FONDO DISPONIBILE PERSONALEDOCENTE Lordo Dipendente Lordo Stato

27.639,07 36.677,05

Importo
ATIIVITA' UNITA' unitario ORETOTALI

SUPPORTO ORGANIZZATIVO EDIDATIICO* 1 Forf 875,00 875,00 1.161,13

COORDINATORE DI CLASSEI " III IV 34 Forf 175,00 5.950,00 7.895,65 1COORDINATORE DI CLASSEV 6 forf 262,50 1.575,00 2.090,03

COMMISSIONE PTOF 5 5 25 437,50 580,57 =::::.
COMMISSIONE RAV 5 5 25 437,50 580,57

c;ç;,
COMMISSIONE ORIENTAMENTO 8 10 80 10400,00 1.857,80

COMMISSIONE ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 2 10 20 350,00 464,45

COMMISSIONE SOSTEGNO 2 10 20 350,00 464,45

COMMISSIONE VIAGGI EVISITE GUIDATE 4 5 20 350,00 464,45

COMMISSIONE BIBLIOTECA ECOMODATO l 5 5 87,50 116,11

D'USO
TUTOR DOCENTI NEO IMMESSIO IN RUOLO 7 5 87,50 612,50 812,79

REFERENTEINVALSI l Forf 87,50 87,50 116,11

REFERENTESITO WEB l Forf 87,50 87,50 116,11

REFERENTEEDUCAZIONE ALLA SALUTE E 1 Forf 87,50 87,50 116,11

RISPETTOPERL'AMBIENTE

REFERENTESCAMBI CULTURALI E l Forf 87,50 87,50 116,11

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE
REFERENTECITIADINANZA ATIIVA- l Forf 87,50 87,50 116,11

EDUCAZIONE ALLA LEGALITA'
SUPPORTO POF l Forf 87,50 87,50 116,11

DIPARTIMENTO STORICO SOCIALE l Forf 87,50 87,50 116,11

DIPARIMENTO LINGUISTICO l Forf 87,50 87,50 116,11

DIPARTIMENTO .SCIENTIFICO l Forf 87,50 87,50 116,11

DIPARTIMENTO SOSTEGNO l Forf 87,50 87,50 116.11

DIPARTIMENTO LETTERE l Forf 87,50 87,50 116,11

TOTALE ORE FUNZIONALI INSEGNAMENTO 13.387,50 17.765,21

, " ..: .. ", ....•.., .. .,.,. PROGETII POF 2016/2011

ORE INSEGNAMENTO Unità Ore Importo Lordo Dipendente Lordo Stato

PET1 l 25 35,00 875,00 1.161,13

PROGETIO B 2 1 25 35,00 875,00 l.l61,13

CERTIFICAZIONETEDESCA "GHOETHE l 25 35,00 875,00 1.161,13

ESPAGNOLBIENNIO" 2 25 35,00 875,00 1.161,13

ESPAGNOLTREINNIO 2 25 35,00 875,00 l.l61,13

.PROGETIO ARMONICA ...MENTE INSIEME l 25 35,00 875,00 1.161,13

CORSOFRANCESEPERCERTIFICAZIONE 1 25 35,00 875,00 1.161,13

FILOSOFANDO 3 60 35.00 2.100,00 2.786,70

CAFFEFILOSOFICO 3 60 35,00 2.100,00 2.786,70
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DIVERSAMENTEABILI 1 10 35,00 350,00 464,45

TOTALE 21 305 TOTALE 10.675,00 14.165,73
Lordo Stato

**COLLABORATORI DEL DIRIGENTE Lordo Dipendente

ATIIVITA' UNITA' ORE IMPORTO TOTALE

l° COLLABORATOREDEL DS 1 125 17,50 2.187,50 2.902,81

2° COLLABORATOREDEL DS 1 70 17,50 1.225,00 1.625,57

TOTALE 2 195 3.412,50 4.528,38

CORSI DI RECUPERO(PROGETIO RECUPERO) Lordo Dipendente Lordo Stato

* Vengono nominati ai sensi dell'art. 34 del CCNL comparto scuola il quale recita che il Dirigente Scolastico può
avvalersi, nello svolgimento delle proprie funzioni organizzative ed amministrative, di docenti da lui individuati ai
quali possono essere delegati specifici compiti.
** Viene nominato un terzo collaboratore del Dirigente Scolastico, ai sensi della legge 107/2015 art. 1 con funzioni di
attività di supporto organizzativo e didattico dell'istituzione scolastica. Si precisa che dall'attuazione delle suddette
disposizioni non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

ORE

RIEPILOGO ORE
Importo LORDO LORDOSTATO
orario DIPENDENTE

TOTALE FONDO DISPONIBilE PERSONALE 27.639,07 36.677,05
DOCENTE

SPESAORE FUNZIONALI ALL'INSEGNAMENTO 17,50 13.387,50 17.765,21
SPESAORE FUNZIONALI INSEGNAMENTO 297 35,00 10.675,00 14.165,73

SPESACOLLABORATORI DELDIRIGENTE 195 17.50 3.412,50 4.528,38
TOTAlESPESA FISDOCENTI 27.475,00 36.459,32

ECONOMIE2016/2017 164,07 217,72
In caso di economia su una attività non resa - o resa parzialmente - la stessa può essere utilizzata per attività
prestate oltre quelle preventivate.

OREECCEDENTIIN SOSTITUZIONEDI COLLEGHIASSENTI Lordo Dipendente Lordo Stato
PERIODOSETTEMBRE/DICEMBRE 808,54 1.072,22
PERIODO.GENNAIO/AGOSTO 1.617,08 2.145,87
ECONOMIE 2.691,68 3.571,86

TOTALE 5.117,30 6.789,95

*OREECCEDENTIPERPRATICASPORTIVA Lordo Dipendente Lordo Stato
PERIODOSETTEMBRE/DICEMBRE 998,47 1.324,97
PERIODOGENNAIO/AGOSTO 1986,95 2.636,68
ECONOMIEANNI PRECEDENTI 11,56 15,34

TOTALE 2.996,98 3.976,99

*Le ore eccedenti per la pratica sportiva sono formate economie degli anni precedenti per l'anno 2017/2018 ancora
nessuna somma è stata determinata in quanto l'erogazione delle risorse in questione sono subordinate all'effettiva
realizzazione dei progetti di avviamento alla pratica sportiva e verranno assegnate con note successive.

Tali risorse potranno essere liquidate solo dopo l'assegnazione dei fondi sul portale Sicoge della Scuola e non
vengono computate con le risorse assegnate alla Scuola nella presente contrattazione.
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Funzioni strumentali al POF

Il Budget per le Funzioni Strumentali (art. 33 CCNL2007) risulta quantificato in €. 3.531,89 lordo dipendente
(economie dell'anno precedente, pari ad € 37,63)
Ad ogni funzione strumentale deliberata dal Collegiodei Docenti è attribuita la somma annua di € 875 00', , , r

FUNZIONISTRUMENTALI Lordo Dipendente Lordo Stato
ECONOMIE 37,63 49,94

BUDGET2016/2017 3.494,26 4.636,88
TOTALE 3.531,89 4.686,82

ORE
PRO IMPORTO

ATIIVITA' UNITA' CAPITE ORARIO TOTALE
AREA1- GESTIONEDELPOF 1 50 17,50 875,00 1.161,13

AREA2 - SOSTEGNOALLAVORODEIDOCENTI 1 50 17,50 875,00 1.161,13
AREA3- INTERVENTIESERVoSTUDENTI 1 50 17,50 875,00 1.161,13
AREA4 -ENTI ESTERNI 1 50 17,50 875,00 1.161,13

TOTALE 3.500,00 4.644,52
ECONOMIE 31,89 42.30

AREA PERSONALE AlA

INCARICHISPECIFICI
(artt. 47 e 50 CCNL29/11/2007, art. 7 CCNL7/12/2005 e SequenzaContrattuale ATA25.07.2008)
Per l'attribuzione degli incarichi specifici è necessario tenere in debito conto il personale destinatario della
progressione orizzontale ex art. 7 del CCNI 7/12/2005 (ora art. 50, CCNI 29/11/2007), secondo quanto stabilito
dall'accordo MIUR/OOSS.del 10/5/2006, dalla Sequenzacontrattuale ATA sottoscritta il 25 luglio 2008, dall'Accordo
Nazionaledel 20/10/2008 e dal CCNI12/03/2009. Il tutto nel rispetto del d.lgs. 165/01 nel testo vigente modificato dal
d.lgs. 150/09.
Il personale beneficiario della la posizione economica dell'Area B "pUÒ" sostituire il DSGA mentre il personale
beneficiario della 2a posizione economica dell'Area B"è tenuto" a sostituire il DSGA
In questa Istituzione scolastica risultano presenti n. 2 unità di collaboratori scolastici beneficiarie della prima
posizione economica con decorrenza economica dal 01/09/2016, come da disposizione dell'AT di ReggioCalabria
del 21/02/2017
In questa Istituzione scolastica non risultano presenti unità di Personaledestinatari della 21\ posizione economica;

5. Definizione degli incarichi specifici individuati nelle competenze assegnate
1. I compiti del personale A.T.A.sono costituiti:
2. a) dalle attività e mansioni espressamente previste dall'area di appartenenza;
3. b) da incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell'ambito dei profili professionali, comportano lo

svolgimento di compiti di particolare responsabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del piano
dell'offerta formativa, come descritto dal piano delle attività.

4. i criteri per l'attribuzione dell'incarico riguardano:
a) Disponibilità del dipendente
b) Titoli culturali
c) Competenze nel relativo profilo
d) Attitudine a svolgere l'incarico

Larelativa attribuzione sarà effettuata dal Dirigente scolastico, secondo le modalità e i compensi di seguito definiti.

Risorseassegnateper l'anno scolastico 2017/2018
Lordo Stato

INCARICHISPECIFICI Lordo Dipendente

ECONOMIE 266,66 353,85

BUDGET2017/2018 2.925,76 3.882,48

TOTALE 3.192,42 4.236,33

!1
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ASSISTENTI AMMINISTRATIVI UNITA' Lordo Dipendente Lordo Stato I~Sostituzione del Dsgacon compiti di Coordinamento delle
Aree del personale 1 315,00 418,00 '<
Supporto docenti viaggi d'istruzione e visite guidate 1 315,00 418,00

Front- office 1 315,00 418,00

ASSISTENTITECNICI

Gestione Sito Web - Supporto attività aula magna 1 315,00 418,00

Assistenzatecnica rete, hardware e software 2 630,00 836,00

COLLABORATORISCOLASTICI
Front office 1 300,00 398,10

Compiti legati all'assistenza della persona diversamente abile 3 900,00 1.194,30

TOTALE 3.090,00 4.100,40

I ECONOMIE 102,42 135,93

.. , .. .. , ~
-2. . Allo stesso fine di-cui al comma 1 e secondo Il Plano delle attivìta vengono definite le aree di attività ·rlferlte al

personale ATA il cui fondo ammonta ad euro 11.845,32 lordo dipendente e che vieni cosi ripartito:

Lordo
Dipendente

Lordo StatoFONDODISPONIBILEPERSONALEATA

ORE IMPORTO
UNITA' TOTALI ORARIO TOTALE

Intensificazione assenti 6 60 1450

Intensificazione area docenti 2 60 14.50

Intensificazione area contabilità e rotocolla 2 45 50

2 45 14,50 865,87

6 60 14,50 1.154,49

270 5.195,21
ORE IMPORTO
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Importo LORDO LORDO STATORIEPILOGO ORE
orario DIPENDENTE

TOTALE FONDO DISPONIBILE PERSONALEATA 11.845,32 15.718,74

ASSISTENTIAMMINISTRATIVI 270 14,50 3.915,00 5.195,21

ASSISTENTITECNICI 140 14,50 2.030,00 2.693,81

COLLABORATORI SCOLASTICI 455 12,50 5.687,50 7.547,31

TOTALE SPESAFIS DOCENTI 11.632,50 15.436,33

ECONOMIE 2017/2018 212,82 282,41.. ...

In caso di economia su una unità di un profilo per prestazione non resa - o resa parzialmente - la stessa
economia può essere attribuita ad altre unità, prioritariamente dello stesso profilo e, in subordine, di ;~""-.

altri profili per prestazioni rese in eccedenza. {~~

JH
In casodi economia su una attività non resa - o resa parzialmente - la stessa puo essere utilizzata per attività

Quantificazic)ne.FondoDisponibile per Contrattazione 2017/2018
LORDODIPENDENTE

Totale FIS2017/2018 42.485,78 42.485,78

Indennità di direzione DSGA - 4.426,00

~
Indennità di direzione sostituto DSGA - 393,42

Fondodi riserva 1% - 376,66

Economie 2.084,69 ~

TOTALEFONDO 39.374,39

TOTALE FONDO DISPONIBILE PERSONALEDOCENTE 70% 27.639,07 27.639,07 <,
PREVISIONE DI SPESAANNO 2017/2018 27.475,50
ECONOMIA fondo personale docente 164,07x
TOTALE FONDO DISPONIBILE PERSONALEATA 30% 11.845,32 11812.32
PREVISIONEDI SPESAANNO 2017/2018 11.632,50
ECONOMIA fondo personale ata 212,82

ECONOMIA PERSONALEDOCENTE 164,07

ECONOMIA PERSONALEATA 212,82

ECONOMIA FUNZIONI STRUMENTALI 31,89

ECOMONIA INCARICHI SPECIFICI 102,42

TOTALE ECONOMIE 511,20

Art. 27 - Conferimento degli incarichi
1. Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività

aggiuntive retribuite con il salario accessorio.
2. Nell'atto di conferimento dell'incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il

compenso spettante e i termini del pagamento.
3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell'effettivo svolgimento dei compiti

assegnatie alla valutazione dei risultati conseguiti entro il 31 agosto dell'anno successivoe, comunque,
dopo l'assegnazionedei fondi da parte del Miur.

Art. 28 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA

l. Le attività aggiuntive, svolte nell'ambito dell'orario d'obbligo nella forma di intensificazione della
prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi.

17

-----



2. Le prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all'orario d'obbligo, in alternativa al ricorso al FIS,
possono essere remunerate anche con recuperi compensativi, compatibilmente con le esigenze di

servizio.
TITOLO QUINTO - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 29 - Clausoladi salvaguardia finanziaria

1. Qualora, sulla base delle clausole contrattuali, si verifichi uno sforamento del fabbisogno rispetto alla
disponibilità finanziaria accertata, il Dirigente utilizza il fondo di riserva di cui all'art. 18, comma 2.

2. In caso di esaurimento del fondo di riserva, il Dirigente - ai sensi dell'art. 48, comma 3, del D.lgs.
165/2001 - può sospendere, parzialmente o totalmente, l'esecuzione delle clausole contrattuali dalle
quali derivino oneri di spesa.

3. Nel caso in cui l'accertamento dell' incapienza del FISintervenga quando le attività previste sono state
già svolte, il Dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi
complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il
ripristino della compatibilità finanziaria.

Art. 30 - Natura premiale della retribuzione accessoria

1. Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i progetti per i quali è previsto un
compenso a carico del FISdevono rendere espliciti preventivamente gli obiettivi attesi, la misura del
loro raggiungimento e gli indicatori che saranno utilizzati per la verifica.

2. La liquidazione dei relativi compensi avverrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza
sostanzialefra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti.

In caso di mancata corrispondenza, il Dirigente dispone - a titolo di riconoscimento parziale del lavoro
effettivamente svolto - la corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento degli obiettivi
attesi e comunque non superiore al 50% di quanto previsto inizialmente.

3. le intese raggiunte hanno validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione e fino ad eventuale
nuovo accordo, salve nuove disposizioni di legge o contrattuali in contrasto con le stesse.

4. Rispetto a quanto non esplicitamente indicato nel presente contratto, si rinvia alle disposizioni
normative e contrattuali di natura giuridica ed economica del CCNl- comparto scuola del 26/05/1999,
del CCNI31/08/1999, del CCNL15/02/2001, CCNL24/07/2005 e al CCNL29/11/2007

5. Copia del contratto viene portata a conoscenza di tutti i lavoratori a tempo determinato e
indeterminato in servizio al momento della suaentrata in vigore.

Letto e sottoscritto lì 16/04/2018 alle ore 15,30

Per la delegazione di parte pubblica:

Per la delegazione di parte sindacale:

LaRSU
Assunta Alba Cucuzza4 l~ ~ì~ ~~ (;i.?Lt:fr~

/

TeresaAversa

~mt= ?Da~'-
le RappresentanzeSindacali:

'l

~"...J.......::.~--rl--W..c::::=.~J

Sgotto Stefania8T~
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